"Necessità rende lecito", ma…
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L'Islam ha stabilito chiaramente cosa sia illecito, e allo stesso tempo ha 'chiuso' tutte le vie palesi o nascoste che vi possano condurre.

Tutto ciò che può portare a commettere qualcosa di illecito è illecito. Ogni astuzia che serva a far accettare un illecito è anch'essa illecita…

Tuttavia, l'Islam non perde di vista le necessità costrittive della vita. Così, permette al Musulmano, in 'caso di necessità pressante', di utilizzare qualcosa di proibito per preservare la propria vita.

Allah (SWT) dice, dopo aver enumerato gli alimenti proibiti (bestia morta, sangue, carne di porco…):

…E chi vi sarà costretto, senza desiderio o intenzione, non farà peccato. Allah è per-donatore, misericordioso.

(Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 173)

E' a partire da questo e da altri versetti simili che i Sapienti Musulmani hanno emesso la regola: "Necessità rende lecito". 

Ma, poiché questo stesso versetto limita l'autorizzazione (all'utilizzo di qualcosa di illecito) al bisogno assoluto, e all'as-senza di 'desiderio' (di questo qualcosa di illecito), una seconda regola è stata stabilita: "La necessità deve essere equa-mente stimata".

L'uomo deve rimanere saldamente attaccato alla radice del lecito, per non rischiare di 'abituarsi' all'illecito, soccom-bendovi alla minima necessità.

Questa ricerca della facilità nella vita del Musulmano deve essere accompagnata, da parte del Credente, da un controllo assoluto, in modo tale da non trasgredire la Legge di Allah (SWT) sotto qualsiasi pretesto.

E' per questo che, in caso di presunta 'necessità', il Musulmano deve rivolgersi ad una autorità religiosa molto accorta, spiegando le condizioni in cui si trova. In questo modo il Sapiente potrà aiutarlo, fornendogli la risposta adeguata.
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